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“La Parola di Dio: spada e rhema.”

Osea 4:6- “Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza. Poiché 
tu hai rifiutato la conoscenza, anch'io rifiuterò di averti come mio 
sacerdote; poiché tu hai dimenticato la legge del tuo Dio, anch'io 

dimenticherò i tuoi figli.” Qui Dio si  rivolgeva ai sacerdoti dell'epoca, 
perchè non stavano insegnando la Parola e la legge di Dio e c'era tutta una 
situazione in Israele, il popolo si trovava in una grande difficoltà. Dio sta 
dicendo: “Se il popolo non conosce la mia legge, se non conosce la mia 
Parola, può morire.” Morire spiritualmente innanzitutto, ma in certi casi 
anche fisicamente. Dio si rivolge in quell'epoca ai sacerdoti, ma oggi si 
rivolge a chiunque, perchè la Parola di Dio non è più qualcosa che solo i 

sacerdoti possono leggere, possono conoscere o insegnare, ma tutti i 
credenti possono avere accesso, possono scoprire che cosa Dio dice nella 

Sua Parola. Potremmo dire al giorno d'oggi che ogni pastore o ogni 
sacerdote che non insegna la verità, risponderà davanti a Dio, ma anche 
che ogni credente avendo lo Spirito Santo, è responsabile di se stesso 

davanti a Dio. Quindi il credente è chiamato ad avere un rapporto 
personale con Dio, non si può basare sulle guide spirituali, ma deve basare 

il suo rapporto con Dio e quindi anche indipendentemente da chi ci 
insegna, se insegna o se non insegna, abbiamo una responsabilità 
individuale davanti a Dio. In Proverbi 4:4- “Egli mi insegnava 

dicendomi: “Il tuo cuore conservi le mie parole; osserva i miei 
comandamenti e vivrai. Acquista saggezza, acquista intelligenza; non 

dimenticare le parole della mia bocca e non te ne sviare; non 
abbandonare la saggezza, ed essa ti custodirà; amale, ed essa ti 

proteggerà; il principio della saggezza è: acquista la saggezza; si, a 
costo di quanto possiedi, acquista l'intelligenza; esaltala, ed essa 

t'innalzerà; essa ti coprirà di gloria quando l'avrai abbracciata;” Poi 
più avanti al versetto 11- “Io ti indico la via della saggezza, ti avvio per i 

sentieri della rettitudine. Se cammini, i tuoi passi non saranno 
raccorciati, e se corri non inciamperai. Afferra saldamente 

l'istruzione, non lasciarla andare; conservala perchè essa è la tua 
vita.” Qua ci sta parlando della conoscenza della Parola di Dio, anche al 

versetto 20 dice: “Figlio mio, sta attento alle mie parole, inclina 
l'orecchio ai miei detti; non si allontanino mai dai tuoi occhi, 

conservali in fondo al cuore; poiché sono vita per quelli che li trovano, 



salute per tutto il loro corpo. Custodisci il tuo cuore più di ogni altra 
cosa, poiché da esso provengono le sorgenti della vita.” Quindi la Parola 

di Dio deve essere ricevuta, noi dobbiamo conoscere la Parola di Dio e 
dobbiamo applicarla alla nostra vita. Se noi leggiamo soltanto, questa 

diventa una conoscenza umana, sappiamo tante cose, conosciamo tutto di 
Dio, ma questo non ha cambiato la nostra vita, ma se noi riceviamo, 

conosciamo la Parola e cominciamo a metterla in pratica, questo comincia 
a cambiare la nostra vita. Questa non è conoscenza umana, ma è qualcosa 

di applicato nella nostra vita, è la Parola di Dio che viene conosciuta e 
applicata, cambia le nostre vita, i nostri problemi trovano una soluzione, i 

nostri limiti vengono buttati giù, Dio comincia ad operare attraverso la Sua 
Parola. Al versetto 20 dice: “Figlio mio, sta attento alle mie parole, 

inclina l'orecchio ai miei detti;” Quindi il nostro orecchio deve essere 
ben attento quando ascoltiamo o quando leggiamo la Parola. Poi dice: 
“Non si allontanino mai dai tuoi occhi.” Quindi anche i nostri occhi 

devono essere fissi su quello che Dio dice, perchè non dobbiamo guardare 
in due direzioni. Tante volte succede questo, noi sappiamo che Dio ha 

promesso qualcosa nella Bibbia e noi preghiamo per questo, preghiamo 
sulla Sua Parola, ma finito di pregare siamo di nuovo li a pensare: “Non ce 

la farò, non guarirò”, guardiamo in due direzioni: una è Dio e l'altra è la 
nostra realtà. Invece Dio ci dice che il nostro sguardo deve essere fermo, 
quello che noi sappiamo che Dio dice nella Sua Parola, dobbiamo essere 

fermi su quello. Poi dice: “Conservali in fondo al cuore.” Quindi anche il 
nostro cuore li deve custodire, devono rimanere dentro di noi, non devono 
essere qualcosa che passa per la nostra mente, qualcosa che conosciamo. 

Quindi un orecchio attento, un occhio fermo che visualizza quello che Dio 
dice e un cuore che custodisce. La Parola di Dio, è fondamentale, non c'è 

un'altra via, non c'è un altro modo se vogliamo che la nostra vita sia 
veramente cambiata. In Efesini 6:17- “Prendete anche l'elmo della 

salvezza e la spada dello Spirito, che è la Parola di Dio.” Quindi una 
parte di questa armatura è una spada, e questa spada è la Parola di Dio. 

Quindi se tu non apri mai la Bibbia, non puoi pretendere di poter vincere le 
tue battaglie di ogni giorno, se tu non conosci la Parola di Dio e quindi 

questa Parola non la ricevi e non la applichi nella tua vita, non puoi 
pretendere di riuscire a combattere contro le tentazioni e i problemi e di 
vincere, perchè ti manca un pezzo di questa armatura, ti manca la spada 

dello Spirito, che è la Parola di Dio. Il diavolo rispetta solo l'autorità della 
Parola di Dio. Noi possiamo anche pregare ore e ore, ma in realtà l'unica 

cosa che il diavolo rispetta, è la Parola di Dio, per questo dobbiamo 



conoscerla, perchè quando preghiamo, dobbiamo usare la Parola di Dio per 
cui stiamo pregando. Gesù ha combattuto solo con la Parola di Dio, se noi 
leggiamo in Matteo 4:3- “Il tentatore, avvicinatosi, gli disse: “Se tu sei 

Figlio di Dio, ordina che queste pietre diventino pani.” Ma Gesù 
rispose: “Sta scritto: “Non  di pane soltanto vivrà l'uomo ma di ogni 
parola che proviene dalla bocca di Dio.” Qua Gesù stava citando un 

versetto che si trova in Deuteronomio, quindi non si mette a litigare, ma 
risponde secondo la Parola di Dio. Al versetto 6- “Il diavolo gli disse: “se 
tu sei il Figlio di Dio, gettati giù poiché sta scritto: “Egli darà ordini ai 
suoi angeli a tuo riguardo, ed essi ti porteranno sulle loro mani.” Gesù 
gli rispose: “E' altresì scritto: “Non tentare il Signore Dio tuo.” Quindi 

qua Gesù non dice parole sue, ma cita la Parola di Dio. Poi vediamo al 
versetto 9: “Tutte queste cose ti darò, se tu ti prostri e mi adori. Allora 
Gesù gli disse: “Vattene, Satana, poiché sta scritto: “Adora il Signore 
Dio tuo e lui solo rendi il culto.” Quindi Gesù ha vinto questa battaglia 

nel deserto, queste tentazioni che il diavolo gli propone, solo pronunciando 
la Parola, ha combattuto con la spada dello Spirito, ha usato la Parola di 

Dio, non ha ragionato con lui, non ha fatto grandi preghiere, ma ha usato la 
Parola di Dio. E il risultato quale è stato? Al versetto 11- “Allora il 

diavolo lo lasciò.”  Per tre volte il diavolo cerca di tentare Gesù, ma tutte e 
tre le volte Gesù gli risponde con la Parola di Dio e alla fine il diavolo lo 
deve lasciare, non poteva rimanere. Quella battaglia era stata vinta dalla 

spada dello Spirito. Quindi vediamo che il diavolo conosce le Scritture, ma 
vediamo che le usa fuori contesto, lui dice una mezza verità. Quindi se tu 
non conosci davvero la Parola, puoi rimanere confuso, perchè senti quello 
che il diavolo dice, in mezzo c'è la Parola di Dio e se tu non conosci bene 
le Scritture, gli crederai facilmente, quindi facilmente nascerà il dubbio, la 
paura, l'insicurezza, i sensi di colpa, la depressione, perchè in realtà tu non 
conosci bene la Parola di Dio, ascolti quello che ti viene detto e non sei in 
grado di distinguere che non è verità, ma che è una mezza verità. Quindi tu 

hai bisogno della spada dello Spirito Santo, hai bisogno della Parola di 
Dio. Puoi essere rivestito di tutti gli altri pezzi dell'armatura, ma se ti 

manca la spada, comunque ti manca un pezzo e sei vulnerabile, sei aperto 
ad essere attaccato. Potrai difenderti, perchè gli altri pezzi dell'armatura 
sono di difesa, ma alla fine sarà quello che farai tutta la vita, difenderti,.. 

difenderti e difenderti. Hai bisogno della spada dello Spirito perchè questa 
è un'arma con cui si attacca, non è per difenderci, ma è per attaccare, è 
un'arma vera e propria. Quindi quando il diavolo viene e attacca con i 

pensieri, le tentazioni, i problemi, le sue mezze verità, se noi abbiamo la 



spada dello Spirito, possiamo contrattaccare come ha fatto Gesù. Chi non 
ha voglia di conoscere la Parola di Dio, non ha neanche voglia di 

combattere, è pigro, chi è pigro nello studio della Parola di Dio, sarà anche 
pigro nel combattere le battaglie, si arrenderà subito. In Ebrei 5:12-14- 

“Dopo tanto tempo dovreste già essere maestri; invece avete di nuovo 
bisogno che vi siano insegnati i primi elementi degli oracoli di Dio; 
siete giunti al punto che avete bisogno di latte e non di cibo solido. 

Ora, chiunque usa il latte non ha esperienza della parola di giustizia, 
perchè è bambino; ma il cibo solido è per gli adulti; per quelli cioè che 

per via dell'uso hanno le facoltà esercitate a discernere il bene e il 
male.” Qua ci sta parlando di maturità spirituale, e si riferisce alla 

conoscenza della Parola di Dio, perchè dice: “Dovreste già essere maestri, 
dopo tanto tempo.” E dice ancora: “Usate il latte invece di cibo solido.” Il 

latte è il primo alimento che riceviamo come bambini e anche come 
bambini spirituali, e rischiamo come questi credenti di arrivare magari ad 

avere tanti anni nella fede e mangiare ancora latte, cioè avere una 
superficiale conoscenza della Parola di Dio,invece di mangiare cibo solido 
che ci fa crescere. L'esperienza, la conoscenza che noi riceviamo di Dio, 

avviene attraverso la conoscenza vera e profonda della Parola di Dio. 
Infatti al capitolo 6:1- “Perciò, lasciando l'insegnamento elementare 

intorno a Cristo, tendiamo a quello superiore e non stiamo a porre di 
nuovo il fondamento del ravvedimento dalle opere morte e della fede 

in Dio.” Quindi lasciamo le cose elementari, le cose semplici e 
cominciamo ad approfondire la Parola di Dio, cominciamo a mangiare 

cibo solido. Questa spada dello Spirito è la “rhema” di Dio. Che cos'è la 
parola “rhema”? Rhema significa “rivelazione”, sarebbe quella parola 

vivente. C'è la Parola scritta che chiunque può leggerla, e c'è la “rhema” di 
Dio, che è la Parola scritta che diventa rivelata quando lo Spirito Santo ce 
la fa comprendere. Diventa viva solo quando Dio la rivela. Questa parola 

rivelazione, significa conoscenza concessa da Dio riguardo a se stesso, alle 
sue intenzioni e ai suoi pensieri in relazione ad ogni cosa. Gesù Cristo ha 
fatto conoscere Dio nella sua persona, nelle sue parole e nelle sue opere. 

La Bibbia è la rivelazione di Dio. Tuttavia l'uomo deve ricevere la 
rivelazione,  essere illuminato e convinto nel suo cuore, riguardo le verità 

contenute nella Parola di Dio. Quindi non è che solo leggendo cambia 
qualcosa. Questa Parola scritta, deve diventare vera per me, per la mia 

situazione, questo significa rivelazione. In 2° Timoteo 3:15-17- “Fin da 
bambino hai avuto conoscenza delle Sacre Scritture, le quali possono 
darti la sapienza che conduce alla salvezza mediante la fede in Cristo 



Gesù. Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a 
riprendere, a correggere a educare alla giustizia, perchè l'uomo di Dio 
sia completo e ben preparato per ogni opera buona.” Quindi se tu vuoi 
essere completo, se vuoi essere pronto, se vuoi arrivare alla salvezza, devi 
conoscere la Scrittura, devi conoscere la Parola di Dio, perchè attraverso la 

Parola, Dio si è rivelato, noi attraverso la Sua Parola, Lo conosciamo. 
Come facciamo a conoscere Dio? Se noi non conosciamo la Parola, 

innanzitutto non sapremo distinguere se è Dio o non lo è, e poi Lui si è 
rivelato attraverso la Parola, Lui ci ha lasciato la Sua Parola scritta, perchè 
noi potessimo conoscerLo, conoscendo la Sua Parola, perchè nella Bibbia 
Dio si rivela, come Padre, come Salvatore, in tutto che Lui è, rivela le sue 
caratteristiche, quindi se noi non conosciamo la Parola, non conosciamo 
Dio. Nel Salmo 119 dice: “La tua Parola è una lampada al mio piede, 

una luce sul mio sentiero.” Quindi la Parola di Dio, ci guida, e poi avanti 
dice: “La rivelazione della tua parola, illumina, rende intelligenti i 

semplici.” Quindi la rivelazione della Parola di Dio rende intelligenti, la 
conoscenza della Parola di Dio, ci porta ad un livello superiore anche di 

intelligenza. Quindi se vuoi crescere, devi conoscere Dio, se vuoi 
conoscere Dio, devi conoscere la Parola. Più conoscerai in profondità la 

Parola e più applicherai la Parola alla tua vita, più conoscerai in profondità 
Dio, perchè Lui si è rivelato attraverso la Sua Parola. Tutte queste cose noi 

le sappiamo, e tante volte noi sappiamo che dobbiamo pregare sulla 
Parola, allora incominciamo a pregare tutti i versetti, ma in questo modo è 

inutile, perchè noi dobbiamo citare la Parola di Dio, ma dobbiamo 
applicarla alla nostra vita. Nella Parola, ci sono tutte le promesse di Dio, 

tutto quello di cui abbiamo bisogno è già scritto, è già promesso nella 
Bibbia, e Dio non parlerà mai al di fuori della Sua Parola, quindi 

dobbiamo per forza conoscerla e quando leggi la Sua Parola, questa deve 
diventare viva, non è solo una lettera morta, deve diventare viva, cioè 

questa lettera scritta che non ha vita, diventa viva quando Dio me la rivela, 
quando lo Spirito Santo mi apre gli occhi e io dico: “E' vero!” Comincio 
allora a stare fermo su quella parola, a pregare per la mia situazione su 
quella parola che mi è stata rivelata. Questa è “rhema”, rivelazione, la 
Parola vivente di Dio. In quel momento la comprendi veramente per te 
stesso, non per quello che è scritto e la fai tua per fede e diventerà reale 

nella tua vita, perchè la fede è certezza di cose che si sperano, di realtà che 
non si vedono. Solo in questo modo le cose possono cambiare nella nostra 

vita. Così tu non puoi crescere senza cibo solido, perchè se continui a 
mangiare latte tutta la vita, rimarrai un bambino, quindi potrai avere 50 



anni, ma sari un piccolo bambino, debole. Se vuoi crescere nella fede, devi 
mangiare cibo solido. Non puoi combattere senza la spada dello Spirito, se 
non hai la spada dello Spirito, non puoi combattere le tue battaglie. Quindi 
se vuoi vincere le tue battaglie, se vuoi rimanere in piedi, se vuoi che la tua 
fede cresca, se vuoi conoscere veramente Dio, fare le scelte giuste, essere 

anche liberato da certe schiavitù, se vuoi che la tua vita cambi, devi 
conoscere veramente la Parola di Dio e cominciare ad applicarla nella tua 

vita. Non c'è niente che può sostituire la Parola di Dio, neanche la 
preghiera, quindi devi avere un tempo in cui ti dedichi allo studio della 
Parola, perchè questa Parola diventi viva per te, per la tua situazione. 

Allora la fede comincia ad essere smossa e tu cominci veramente a credere 
e a rimanere fermo in quello che hai letto e allora vedrai i risultati, vedrai 
la promessa di Dio che si compie veramente nella tua vita. Tutti i risvegli 
della storia sono nati da un ritorno alla Parola, sono nati da gente che è 
tornata alla Parola di Dio, che ha avuto rivelazione delle verità che sono 

scritte. Quindi se vuoi un risveglio nella tua vita, se vuoi tornare ad essere 
fervente per Dio, devi tornare alla Parola che Dio vuole rivelarti, alla 

Parola rivelata per la tua vita.

Ewa Princi


